
LA RUMINAZIONE 

 

 

   Il buon Pastore nostro Signore ha paragonato i Suoi figli alle pecore. 

Come ben descritto in Giovanni 10° Egli è il buon Pastore che nutre e 

protegge il Suo gregge da ogni lupo (Atti 20:29-30) ed da ogni mercenario 

(Giovanni 10:12-13). Le Sue pecore non accettano altro che la Parola di Dio 

(Giovanni 10:3-4,16, 27). Il Signore provvede il Cibo fresco per le Sue 

pecore ed è la Parola di Dio rivelata, cioè la Scrittura parlata e rivelata 

nel nostro giorno tramite il Messaggio profetico (Malachia 4:5-6). 

Ora se siamo paragonati alle pecore vogliamo analizzare come si 

nutrono quest’ultime. Come ci viene detto anche dalla scienza che studia 

la vita degli animali, cioè la zoologia, che le pecore naturali hanno due 

tipi di masticazioni per nutrirsi. La prima è il “brucare”, quando la pecora 

mangia l’erba nel campo e ne mangia quanto riesce ad ingerire. La 

seconda masticazione è chiamata la “ruminazione”. Questo avviene 

dopo il brucare, la pecora si accovaccia sull’erba e tranquillamente 

rumina il cibo precedentemente brucato. Questo significa che l’erba 

grossolana che si trova nello stomaco, viene riportato nella bocca per 

essere sminuzzato, e rispedito poi nell’apparato digerente. In questo 

modo il Creatore ha costituito i ruminanti tra cui le pecore.  

Lo stesso Dio ha disposto anche per i Suoi figli e figlie questo metodo 

spirituale di nutrimento. Quando il credente trova il Cibo spirituale, il 

Messaggio, ne mangia in grande quantità leggendo e ascoltando la 

Parola parlata. Facendo questo egli non comprende tutto ma solo in 

parte, nonostante ciò si nutre come un affamato di ogni opuscolo che 

riesce a trovare. Egli sa che questa è la cosa giusta da fare e legge 

giorno e notte deliziandosi di questo nuovo nutrimento appena scoperto. 



Quando però arriva il tempo della maturità spirituale il credente inizia la 

seconda fase, la “ruminazione” del Messaggio che prima aveva 

mangiato con grande appetito. Egli non legge più così tanto ma a volte 

basta una citazione o un versetto per nutrirlo tutto il giorno. Durante tale 

periodo si approfondisce nella Parola con lo Spirito Santo e la preghiera, 

per questo riesce a comprendere cose che prima erano oscuri. Adesso 

vede con molta chiarezza le rivelazioni della Scrittura e ne comprende il 

tempo della fine. 

Proprio in questo ultimo periodo possiamo dire che la Sposa di Cristo sta 

attraversando la ruminazione, il Cibo viene sminuzzato prima di essere 

ricevuto nella profondità del cuore. La verità non rimane soltanto nella 

testa ma scende giù nell’anima dove il Signore ha ordinato che fosse 

(Giovanni 15:7). 

Possano tutti arrivare ad identificarsi alle pecore, creature miti ed umili, 

che si nutrono soltanto della Parola di Dio (Matteo 4:4). Il Buon Pastore sta 

per scendere come ha promesso, vogliamo quindi ruminare ogni Parola 

prima del grande evento (I° Tess. 4:13-18). 
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